ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

ORDINE del GIORNO

(su richiesta dell’onorevole GIOVANNI ARDIZZONE)

 Oggetto: Mantenimento punto nascita Mistretta

                                                            PREMESSO

 CHE con deliberazione n.977 del 24.3.2011, avente per oggetto “presa atto Decreto Assessoriale n.392/11 del 7.3.2011 – Approvazione Dotazione Organica ASP di Messina” è stata approvata la nuova pianta organica dell’ASP n.5 di Messina che comprende anche la aggiornata pianta organica per il Presidio Ospedaliero SS. Salvatore di Mistretta;

 CHE  in detta pianta organica, relativamente al Presidio Ospedaliero di Mistretta non sono più previsti né il reparto di ostetricia - ginecologia, né i servizi di pediatria, otorinolaringoiatria, ortopedia e cardiologia;

 CHE le disposizioni citate sono state adottate nel quadro degli interventi conseguenti al Decreto Regionale 25 maggio 2010 avente per oggetto: “ Riordino, rifunzionalizzazione e riconversione della rete ospedaliera e territoriale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina”;

 CHE i cittadini del Comune di Mistretta e dei comuni viciniori (Caronia, Castel di Lucio, Motta d’Affermo, Pettineo, Reitano, Santo Stefano di Camastra e Tusa) sono gravemente danneggiati dalla chiusura del reparto di ostetricia – ginecologia e dei servizi di pediatria, otorinolaringoiatria, ortopedia e cardiologia e che il diritto alla salute non può essere miseramente ricondotto esclusivamente a freddi parametri numerici;

 CHE l’Ospedale SS. Salvatore di Mistretta ha una tradizione ed una storia di eccellenze e di grandi professionisti nel settore sanitario che si sono prodigati quotidianamente per la cura e la salute di innumerevoli pazienti;

 CHE è necessario difendere l’Ospedale SS. Salvatore di Mistretta, patrimonio inalienabile della Città, realizzato con sacrifici e donazioni di uomini e donne che si sono spesi per assicurare il diritto alla salute dei cittadini Mistrettesi e dei comuni del comprensorio;

 CHE è indispensabile  tutelare la struttura ospedaliera della Città di Mistretta, che con i provvedimenti citati in premessa viene ad essere penalizzata con alto rischio di chiusura dei rimanenti reparti;

 
Ritenuto che il piano sanitario regionale  2011/2013 prevede la disattivazione dei punti nascita con numero di parti inferiore a 500/anno, con l’eccezione di quelli individuati come punti nascita in zona disagiata (mantenimento dei punti nascita che, in relazione alla peculiarità dei territori montani, alla frammentazione territoriale e alle caratteristiche orografiche, pur al di sotto di 500 parti/anno, rispondono alle caratteristiche di zona montana e/o disagiata, e/o con notevole distanza dalle strutture di riferimento ostetrico/ginecologiche di livello superiore più vicine.)
Che, in virtù di tali argomentazioni, tutti i punti nascita della Regione Siciliana con le caratteristiche di cui sopra, sono stati prorogati ad eccezione di quello di Mistretta;

Che, certamente, il Comune di Mistretta risponde alle caratteristiche di zona montana e/o disagiata;

Che, il Direttore Generale nella seduta consiliare straordinaria tenutasi nella sede dell’Asp 5 di Messina in data 16.5.2011, cosi come l’Assessore Regionale alla Sanità e il neo Direttore Generale  Poli, nella seduta del Consiglio Comunale di Mistretta del 28\11\2011, si sono impegnati ad insediare un tavolo tecnico per la risoluzione del problema;

Tutto ciò premesso e ritenuto

l’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA
IMPEGNA
Il Governo Regionale Siciliana a  mantenere pienamente efficiente il punto nascita dell’ospedale di Mistretta, dotandolo di tutte le professionalità necessarie per il funzionamento, quantomeno, fino alla scadenza accordata ai punti nascita che hanno usufruito della proroga prevista nel detto piano sanitario.

Comunicato di martedì 20 dicembre dell’onorevole Giovanni Ardizzone

(a cura di sli per mistrettanews2011)
